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FERRIERE - La giornata sul Crociglia:
la polenta preparata dai volontari
del Gaep e,a destra,don Calamari

FERRIERE - Messa,poi polenta con Gaep e Cai.Domenica prossima la “Mostra della montagna”

FERRIERE - Raduno autunnale
degli escursionisti al rifugio
“Vincenzo Stoto” di Selva di
Ferriere. Duecento sono sta-
te le persone che si sono ri-
trovate per il tradizionale ra-
duno al rifugio Gaep del Cro-
ciglia nonostante il tempo
non particolarmente cle-
mente.

Di buon mattino hanno i-
niziato a camminare insie-
me sugli affascinanti sentie-
ri dell’Appennino piacentino
che in questo periodo au-
tunnale si presentano in una
veste particolare.

I coraggiosi camminatori
sono stati premiati dal tem-
po che è rimasto nuvoloso,
con un repentino ed incerto
raggio di sole durante la
messa celebrata da don Giu-
seppe Calamari, parroco di
Ferriere, ma senza precipita-
zioni.

All’ora di pranzo hanno
potuto gustare la polenta
preparata dai volontari del
Gaep coordinati dalla cuoca
Lidia Amorini e per finire
caldarroste per tutti, raccol-
te e preparate da Guido Re-
petti.

Erano presenti i volontari
della sentieristica, soci del
Cai e del Gaep che durante
tutto l’anno mantengono in
ottimo stato la rete dei sen-
tieri dell’Appennino.

Tra i presenti anche Sergio
Ravoni, accompagnatore di
tante escursioni a Ferriere,
Bruno Scotti, ex presidente
del Cai di Piacenza, Mauro
Moretto, ex presidente del-
l’Otp-Gea, e Giorgio Calama-
ri, presidente dell’Avis di
Bettola. Da appassionato e-
scursionista, Calamari ha or-
ganizzato per domenica

prossima, 21 novembre, la
prima “Mostra della monta-
gna. Dagli Appennini alle Al-
pi” che si terrà per tutta la
giornata nella sala polivalen-
te “G. Pancera”. Ci saranno
stand delle associazioni del-
la montagna, di negozi spor-
tivi, previste due conferenze
e la proiezione di immagini
di montagna con Tiziano Vi-
dali e Luigi Cerchi.

Poi in programma il con-
certo de Coro Cai di Piacen-
za.

«Il raduno annuale degli e-

scursionisti - ha osservato il
presidente del Gaep, Rober-
to Rebessi, che quest’anno
ha contato 320 soci - rappre-
senta la chiusura delle atti-
vità dei gruppi escursionisti-
ci piacentini, anche se anco-
ra la prossima settimana il
Gaep ha in calendario l’ulti-
ma uscita in Liguria tra Bo-
nassola e Monterosso».

Un anno che ha visto 15 u-
scite tra cui l’escursione in
Svizzera per il 100esimo an-
niversario del trenino del
Bernina, quella a oltre 4mila

PONTEDELLOLIO - (n. p.) Da tutta
Italia per la settima edizione del
concorso fotografico nazionale
“Ponteimmagine” che domeni-
ca ha premiato i migliori scatti.

Il concorso, promosso dal
gruppo fotografico Ponteim-
magine con il patrocinio del Co-
mune di Pontedellolio e la di-
sponibilità della parrocchia che
ha concesso i locali, ha cadenza
annuale e ha visto la partecipa-
zione di autori provenienti da
tutto il nord Italia. «Molti nomi
già noti e molte nuove presenze
- ha osservato il presidente del
gruppo fotografico Ponteim-
magine, Antonino Valentini -
hanno confermato che il lavoro
fin qui svolto dagli organizzato-
ri è di buona qualità». Apprez-
zamenti sono stati espressi da
molti, soprattutto per il lavoro
della giuria tecnica, formata da
nomi noti dell’ambiente foto-a-
matoriale piacentino quali Lui-

gi Peveri, Rosi Mariella, Lionel-
lo Savoretti, Antonino Valentini
e Antonio Ferraroni, quest’ulti-
mo delegato provinciale Fiaf
(federazione italiana associa-
zioni fotografiche).

Molti premi sono andati ad
autori fuori provincia, ma un
piacentino ha avuto la sua glo-
ria. Il giovane Nicolas Dall’ò, in-
fatti, è stato premiato per la sua
“Dall’alto al basso” con il “Pre-
mio Giovani” attribuito dalla
Federazione Italiana. Alla pre-
miazione hanno presenziato

Enrico Veluti, assessore alla cul-
tura del Comune di Pontedello-
lio e Anna Paganini, figlia di
Giovanni Paganini cui è intito-
lato il trofeo “I Bambini nello
Sport”. Con la premiazione si è
inaugurata anche la mostra fo-
tografica con le immagini del
concorso che si potrà visitare
per tutta la settimana da lunedì
a venerdì dalle 17,30 alle 18,30,
sabato dalle 16,30 alle 18,30 e
domenica 21 novembre dalle
10,30 alle 12,30 e dalle 16 alle 18.

n. p.

PONTEDELLOLIO - La premiazione della foto “I bambini nello sport”(f.Plucani)

Sul Crociglia in duecento
Al raduno degli escursionisti: sui sentieri, poi la festa

CONCORSO NAZIONALE

“Ponteimmagine”:
al piacentino Dall’ò
il Premio Giovani

PONTEDELLOLIO - Lite per la catasta di legna

Tentato omicidio e giudizio
immediato per il nipote
che spaccò la testa allo zio

L’ARMA A PONTEDELLOLIO

Vito Sechi
è stato promosso
luogotenente
PONTEDELLOLIO - Promosso al
grado di luogotenente il co-
mandante della stazione dei
carabinieri di Pontedellolio
Vito Sechi. Alla caserma della
Valnure, competente anche
per il territorio di Vigolzone, il
sottufficiale è arrivato nel no-
vembre del 2006, reduce dal-
la guida della stazione di Ri-
vergaro, dove era rimasto per
nove anni.

A un mese dal suo arrivo il
suo servizio a Pontedellolio a-
veva subito un’interruzione di
sei mesi per una missione a
Sarajevo con l’Msu
(Multinational specialized u-
nit), la forza di polizia dell’O-
nu in missione di pace in Bo-
snia Erzegovina, la repubbli-
ca dell’ex Yugoslavia marto-
riata da una guerra sanguino-
sa a metà degli anni Novanta.

Sechi, nato a Sassari nel
1963, entra nell’Arma nel

1981. Dopo aver frequentato
la scuola allievi sottufficiali a
Firenze e Velletri, viene asse-
gnato al Reparto operativo di
Piacenza. Passa alla squadra
di polizia giudiziaria di Bor-
gonovo nel 1985, nel 1988 di-
venta comandante di stazio-
ne a Ferriere, nel 1991 viene
trasferito ad Agazzano e nel
1995 è comandante del nu-
cleo operativo e radiomobile
della compagnia di Bobbio.
Infine nel 1997 assume la gui-
da della caserma di Rivergaro.

BETTOLA - E’ scomparsa una figu-
ra storica del commercio betto-
lese. Ida Casaliggi, vedova Boso-
ni, aveva 85 anni e per
oltre cinquant’anni a-
veva gestito il negozio
di alimentari dove
tutti i bettolesi, alme-
no una volta, hanno
fatto tappa per acca-
parrarsi le sue bortel-
line, le torte di patate,
il pane, gli anolini e i
tortelli fatti con le sue
mani. Andavano da I-
da a fare la spesa. Co-
sì era conosciuta la
sua bottega, senza in-
segna od orpelli. Era
sufficiente il suo no-
me per identificare il
negozio che si trova in piazza
Colombo, accanto all’istituto di
credito. Ha sempre fatto questo
mestiere, la commerciante di a-
limentari. «Prima - ricorda Pier-
luigi, uno dei figli - lavorava alla
cooperativa, negli anni ’60 ha a-
perto il suo negozio di alimen-
tari che è sempre rimasto que-
sto, e lei vi ha lavorato fino a

quattro anni fa».
Ida, nata il 6 aprile 1925, era

bettolese e nel paese ha sempre
vissuto con la famiglia prima, il
marito impresario edile, e poi
con i figli, Roberto e Pierluigi,
che sono subentrati nel negozio
già vent’anni fa. Il negozio, in-
sieme alla famiglia, è stato la sua
vita. «Viveva per i clienti - conti-

nua Pierluigi - non c’erano ora-
ri, era sempre disponibile». Por-
tava la spesa a casa a chi aveva
bisogno, ed era sempre gentile:
due caratteristiche del servizio
che anche i figli portano avanti.

«Ha fatto del bene - osserva la
nipote Paola Gaudenzi - e ci vo-
leva bene. Era sempre gentile ed

è stata una grande
donna che ha lavora-
to tanto». Un ricordo
commosso è anche
quello del sindaco di
Bettola, Simone Maz-
za. «Ricordo la sua
simpatia e il suo rap-
porto con clientela -
afferma -. Era un pun-
to fermo del commer-
cio bettolese. Ha sem-
pre fatto ottimi pro-
dotti tipici in un’epo-
ca in cui si parlava an-
cora di prodotti tipici
e lei li offriva sul mer-
cato». «Una grande la-

voratrice - ricorda il parroco don
Angelo Sesenna - di sani princi-
pi che ha trasmesso ai figli. E’ un
pezzo di storia di Bettola che
scompare perchè la sua bottega
è conosciuta da tutti». I funerali
si svolgeranno questo pomerig-
gio alle 14,30 nel santuario della
Beata Vergine della Quercia.

n. p.

BETTOLA - Ida Casaliggi con le sue
famose bortelline nel negozio

SAN GIORGIO - Se ne è andata
un’altra figura storica di San
Giorgio. A pochissime setti-
mane di distanza dal fratel-
lo Corrado è scomparsa an-
che Costanza Astorri, che
per quarant’anni era stata ti-
tolare del negozio di frutta e
verdura del paese: prima
l’attività aveva avuto sede
nella zona di via Trieste e
successivamente si era tra-
sferita in viale Dante. Un ne-
gozio a conduzione familia-
re, che fratello e sorella ave-
vano ricevuto in eredità dal
padre e che hanno poi tra-
smesso a Massimo, figlio di
Corrado, che tuttora gesti-
sce il negozio.

A San Giorgio tutti cono-
scevano Costanza: fino al
1995 aveva lavorato all’in-
terno del negozio mentre il
fratello Corrado - scompar-
so all’età di 80 anni alla fine
di settembre - andava in gi-
ro con il camion per acqui-
stare la merce e poi rag-
giungere le frazioni e le ca-
scine effettuando la vendi-

ta porta a porta.
Nata a San Giorgio nel

1931, Costanza Astorri a-
vrebbe compiuto 79 anni in
dicembre. Scomparsa al-
l’improvviso, era vedova di
Carlo Rebecchi, mancato
circa un anno fa. Lascia due
figlie, Raffaella e Claudia, e
l’unica Astorri rimasta, la

sorella Bruna.
Negli ultimi anni la donna

non viveva più a San Giorgio
ma stima e affetto del suo
paese sono rimasti intatti,
come ha dimostrato la folta
partecipazione di compae-
sani al rosario e al funerale.

Nell’omelia il diacono Fe-
derico Pecorari (amico di fa-
miglia) e padre Francesco
l’hanno ricordata come una
persona di fede pura, che in
vita ha dato tutto per la fa-
miglia, per gli amici e per il
proprio lavoro. Costanza ne-
gli ultimi anni era stata ospi-
te della casa protetta Albe-
sani di Castelsangiovanni,
dove ha lasciato il segno per
la sua gioia e la sua voglia di
vivere. Nella struttura per
anziani valtidonese in tanti
sono andati a portare un ul-
timo saluto all’amica. Co-
stanza era molto affezionata
anche agli operatori e ai vo-
lontari della parrocchia che
ravvivano le giornate degli
ospiti con tante iniziative.

s. b.

SAN GIORGIO - Costanza Astorri per 40
anni gestì un negozio di frutta e verdura

SAN GIORGIO - Costanza Astorri è morta a poche settimane dal fratello Corrado

Addio alla storica fruttivendola
BETTOLA,ALIMENTARI IN PIAZZA COLOMBO

Scomparsa Ida:per mezzo secolo
in negozio,tra bortellina e anolini

metri sul Breithorn Occiden-
tale, una visita alla città di
Ferrara in bicicletta. Dal
Trentino al mare, dalla Valle
d’Aosta all’Appennino, sen-
za dimenticare l’evento della
Marcia Longa che ha rag-
giunto l’importante traguar-
do dei 40 anni, una delle nu-
merose manifestazioni spor-
tive, come ha ricordato con
orgoglio il presidente Rebes-
si, che hanno una così bella
tradizione e che esistono in
Italia da così tanto tempo.

n. p.

Luogotenente Vito Sechi

■ (pm) Aveva spaccato la
testa allo zio di 71 anni con
una mazza di legno. Una vio-
lenza che si era scatenata du-
rante una lite avvenuta lo
scorso luglio a Sarmata di
Pontedellolio per un motivo
apparentemente ba-
nale: una catasta di
legna. Da allora il
37enne Stefano Boce-
di è in carcere: inizial-
mente l’accusa era
stata per lesioni gra-
vi, ma ora che le inda-
gini preliminari si so-
no concluse, il reato
contestato è diventa-
to quello di tentato o-
micidio. E il pubblico
ministero Antonio Colonna
che segue il caso ha chiesto il
giudizio immediato, una pro-
cedura che permette di supe-
rare la fase dell’udienza pre-
liminare e di arrivare diretta-
mente di fronte al giudice.

Il litigio tra zio e nipote av-
venuto in un’azienda agrico-
la in località Pregrossa, dove
entrambi vivono, era stato il
culmine di un’escalation di
violenza. Da lungo tempo tra
i due non correva buon san-
gue, sembra per questioni le-
gate alla proprietà di terreni e

fabbricati di famiglia. Accuse
reciproche, discussioni e
qualche dispetto pare fossero
quasi all’ordine del giorno.
Ma mai prima di allora i dis-
sapori erano sfociati nel san-
gue. Addirittura al punto di

mandare il pensiona-
to all’ospedale Mag-
giore di Parma con u-
na frattura alla teca
cranica.

Secondo quanto
hanno appurato i ca-
rabinieri della stazio-
ne di Pontedellolio, la
discussione per la le-
gna è degenerata
quando il nipote ha
impugnato una maz-

za di legno e ha colpito alla
testa lo zio. Il quale si è acca-
sciato a terra ed è stato nuo-
vamente picchiato.

Il 71enne, nonostante la fe-
rita, non aveva perso co-
scienza ed era riuscito a chia-
mare i soccorritori. Se all’ini-
zio non accusava disturbi
gravi, durante i controlli a cui
era stato sottoposto al pron-
to soccorso di Piacenza gli e-
ra stata riscontrata una frat-
tura al cranio. Per questo era
stato immediatamente tra-
sferito a Parma.

Il 37enne
Stefano Bocedi

rimane
in carcere
in attesa

del processo
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